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1. PREMESSA 

La Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025) introduce la c.d. rottamazione‑quinquies, che consente la 
definizione agevolata di alcuni dei carichi affidati all’Agente della Riscossione 

2. CARICHI DEFINIBILI 

In generale, sono definibili i carichi affidati all’Agenzia Entrate Riscossione tra il 01/01/20000 ed il 
31/12/2023. Quel che rileva, quindi, non è la data di notifica della cartella di pagamento al 
contribuente (che, in ipotesi, può anche essere successiva al 31/12/2023) ma la data in cui l’ente 
creditore ha incaricato l’Agenzia Entrate Riscossione dell’incasso. 
È possibile definire i debiti per imposte (IRPEF, IVA, IRAP, addizionali …) risultanti dalle dichiarazioni 
annuali, quelli conseguenti a controlli automatici dell’Agenzia Entrate ed i debiti per contributi 
previdenziali dovuti all’INPS. 
Sono, inoltre, ammesse alla definizione, per i soli interessi, le multe stradali (con esclusione di 
quelle comminate dalla polizia locale). 
Viceversa, sono esclusi, ad esempio: i debiti per imposta di registro, imposta sulle 
successioni/donazioni, imposte ipocatastali, contributi alle Casse professionali, imposte derivanti 
da atti di accertamento. 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

Possono accedere alla definizione agevolata tutti i contribuenti, inclusi quelli decaduti da 
precedenti rottamazioni o dal ravvedimento speciale dello scorso anno. 

4. BENEFICI DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

Aderendo alla definizione agevolata vengono stralciati sanzioni e interessi, per cui resta dovuto, in 
sostanza, il solo tributo originariamente dovuto (oltre ed eventuali addebiti per spese di procedure 
coattive già avviate). 
Come detto, in caso di rottamazione di multe stradali vengono stralciati i soli interessi. 

5. PROCEDURA 

Le date salienti della rottamazione quinquies sono: 
21 gennaio 2026 ..... l’Agenzia Entrate Riscossione rende disponibile il servizio online per 

La legge di bilancio per il 2026 introduce nuovamente la 
possibilità di rottamazione delle cartelle di pagamento 



ROTTAMAZIONE QUINQUIES 
 

So
ci

et
à 

Co
ns

ul
en

ze
 A

zi
en

da
li 

di
 P

en
ne

tt
a 

Fr
an

ce
sc

o 
&

 C
. 

Vi
a 

Al
lio

ne
 1

 –
 1

20
38

 –
 S

av
ig

lia
no

 –
 C

N
 –

 It
al

y 
co

di
ce

 fi
sc

al
e 

e 
pa

rt
ita

 IV
A:

 0
19

79
37

00
44

 
te

l.0
17

2-
71

51
58

 –
 fa

x 
01

72
-7

13
05

6 
– 

em
ai

l: 
in

fo
@

sc
a.

it 
– 

PE
C:

 sc
a@

pe
c.

it 

presentare le domande di adesione alla definizione agevolata; 
30 aprile 2026 ......... termine ultimo per presentare telematicamente l’istanza di adesione alla 

rottamazione; 
30 giungo 2026 ....... l’Agenzia Entrate Riscossione invia ai contribuenti che hanno presentato 

l’istanza entro il 30/04/2026 il dettaglio degli importi dovuti, con l’eventuale 
piano di rateazione, se richiesto; 

31 luglio 2026.......... pagamento in unica soluzione ovvero della prima rata, per chi avesse deciso 
di rateizzare. 

6. PAGAMENTO 

Il pagamento dell’importo dovuto può avvenire, a scelta del contribuente: 

 per intero entro il 31/07/2026; 
 con un massimo di 54 rate bimestrali (quindi, al massimo in 9 anni) maggiorate del 3% 

annuo di interesse. Il numero di rate viene scelto dal contribuente, con l’avvertenza che 
l’importo della singola rata non può essere inferiore a E. 100. La prima rata deve essere 
pagata entro il 31/07/2026. 

7. DECADENZA DALLA DEFINIZIONE 

Decade dalla rottamazione chi omette di pagare nel termine previsto l’unica rata ovvero omette di 
pagare due rate, anche non consecutive, ovvero omette di pagare l’ultima rata. 

GENNAIO 2026 


